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IL MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE 

VISTO l'articolo 5 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante "Disciplina dell'attività di 

Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri", e successive modifi.cazioni; 

VISTO il decreto legisla.tivo 30 luglio 1999, n. 303, recante "Ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, a nonna dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59", e successive 

modifi.cazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n.. 286, recante "Riordino e potenziamento dei 

meccanismi e strwnenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell'attività 

svolta dalle amministtu.ioni pubbliche, a norma dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59" e, in 

particolare, l'art. 8 concernente la direttiva generale annuale dei ministri sull'attività amministrativa e 

sulla gestione; 

VISTO il decreto legislativo 30 maizo 2001~ n. 165, recante "Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche'' e successive modifi.cazioni; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 novembre 2003, concernente i 

criteri di valutazione della dirigenza; 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante "Attuazione della legge 4 marzo 

2009, . n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni"; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 . novembre 201 O, recante 

''Disciplina dell'autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 maggio 2011, n 131 recante il 

Regolamento di attuazione della previsione dell'articolo 74, comma. 3, del decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150, in relazione ai Titoli II e III del medesimo decreto legislativo; 
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VISTO, in particolare, l'ultimo periodo del comma 5, dell'art. 3, del menzionato Decreto del . 

Presidente del Consiglio dei Ministri 25 maggio 2011, n. 131, che stabilisce che gli obiettivi strategici, 

individuati con le linee guida da adottarsi entro il 30 novembre di ciascun anno, sono individuati 

nell'ambito del sistema per la misurazione e la valutazione dl:ille performance, da adottarsi con le forme 

previste dall'art. 7, comma 6, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 1° ottobre 2012, recante 

"Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri"; e successive 

modificazioni e integrazioni; 

VISTA la. legge 6 novembre 2012, n. 190, recante "Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della cottuzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante "Riordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni"; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, concernente 

''Regqlamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici"; 

VISTA la direttiva del Segretariato generale del 15 settembre 2015, per la formulazione delle 

previsioni di bilancio per l'anno 2016 e per il ttiennio 2016- 2018; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 novembre 2015 concernente 

"Linee guida del Presidente del Consiglio dei Ministri per l'individuazione di indirizzì ed obiettivi 

strategici e operativi ai fini dell'emanazione delle direttive per l'azione amministrativa e la gestione delle 

strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri per l'anno 2016; 
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VISTO il Decreto dd Presidente del Consiglio dei Ministri 21 dicembre 2015, recante 

"approvazione del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, per l'wno 

fi.ttanzia.rio 2016; 

VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 208 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 

e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016); 

VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 209, recante "Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 2016 e Bilanio pluriennale per il triennio 2016- 2018"; 

VISTO il contratto collettivo nazionale di lavoro dd comparto dirigenza - area VIII per il 

quadriennio 2006/2009 e biennio economico 2006-2007, sottoscritto in data 4 agosto 2010;VISTO il 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 febbraio 2016 di adozione del Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione della Presidenza del Consiglio dei Ministri 2016 - 2018 e dell'allegato 

Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 gennaio 2016, registrato alla Corte dei 

Conti il 2 febbraio 2016, èon il quale l'On. Avv. Enrico Costa è stato nominato Ministro senza 

portafoglio; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 10 febbraio 2016, registrato 

alla Corte dei Conti il 16 febbraio 2016, con cui all'On. Avv. Enrico Costa è stato conferito l'incarico 

per gli affari regionali e le autonomie; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 febbraio 2016, registrato alla 

Corte dei Conti il 3 marzo 2016, con cui all'On. Avv. Enrico Costa sono state delegate, tra l'altro, le 

funzioni in materia di affari regionali e autonomie; 

VISTA la Direttiva generale per l'azione amministrativa e per la gestione dei Dipartimenti e 

Uffici del Segretariato Generale per l'anno 2015; 
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DIRETIIVA GENERALE PER L'AZIONE AMMINISTRATIVA E LA GESTIONE DEL 

DIPARTIMENTO PER GU AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE E LO SPORT PER 

VANN02016 

1. I destinatari della direttiva 

La presente direttiva è destinata al Capo Dipartimento per gli affari regionali, le autonomie e lo 

sport, della Presidenza del Consiglio dei Ministri, responsabile della realizzazione degli obiettivi 

strategici assegnati alla struttura, e, per suo tramite, ai dirigenti preposti alle strutture interne del 

Dipartimento, referenti per il conseguimento degli obiettivi programmati, fatta eccezione per l'Ufficio 

· per lo sport, del quale si avvale il Presidente del Consiglio dei Ministri, per il tramite del Sottosegretario 

di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, per l'esercizio delle funzioni in materia. 
> 

2. Finalità della direttiva 

La direttiva ha il compito di garantire le priorità politiche e strategiche del Governo e la 

programmazione delrattività amministrativa. 

La presente direttiva è finalizzata ad orientare le attività istituzionali del Dipartimento per gli 

affari regionali, le autonomie e lo sport secondo le priorità politiche di settore del Ministro per gli affari 

regionali e le autonomie, nell'ambito degli obiettivi di Governo in materia di affari. regionali ed 

autonomie, come meglio specificato nel paragrafo 3. 
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La direttiva è coerente con le linee guida del Presidente del Consiglio dei Ministri per il2016, 

adottate con Decreto del Presidente del Consiglio dci Ministri 25 novembre 2015, che individuano le 

Aree strategiche nell'ambito delle quali si dovranno concentrare le azioni di programmazione 

dell'azione amministrativa dei Dipartimenti e degli Uffici della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Gli ambiti di intervento identificati dalle predette linee Guida sono i seguenti: 

1) "Azioni di intervento per la modernizzazione del sistema delle pubblice amministrazioni e 

per il rafforzamento della capacità amministrativa", 

2) "Azioni per la semplificazione amministrativa, organizzativa e gestionale, il miglioramento 

della qualità della :regolamentazione e 1a riduzione degli oneri amministrativi", 

3) "Azioni per favorire 1a digitalizzazione e rafforzare la trasparenza e 1a prevenzione della 

corruzione". 

2.1 Contesto 

Il Dipartimento per gli affari regionali, le autonomie e lo sport è 1a struttura di supporto che 

opera nell'atea funzionale dei rapporti dd Governo con il sistema delle autonomie, di cui il Presidente 

del Consiglio dei Ministri, ovvero il Ministro delegato, si avvale per l'esercizio delle funzioni previste 

dall'art. 4 del Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, dal Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri 1 ottobre 2012, recante "Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio 

dei Ministri", articolo 12, come modificato da ultimo dal DPCM 21 ottobre 2013. 

Ferme restando le funzioni del Dipartimento per gli affari regionali, le autonomie e .lo sport, 

analiticamente descritte nel DM 11 maggio 2012, e successive modificazioni, le competenze del 

Dipartimento nel corso degli ultimi anni si sono arricchite sensibilmente in relazione al ruolo strategico 

assunto dal Ministro per gli affari regionali e le autonomie nell'ambito del delicato processo di riforma 

istituzionale dd Paese e dell'impatto delle disposizioni normative nel frattempo intervenute. 

Moo. 251 



--------,------- ···-----·· 

l 
i 

l 
l 

.. 

MODULARIO 
P.CM.-188 

IL MINISTRO PER GLI AFFARi REGIONALI E LE AUTONOMIE 

Moo. 251 

Ne è derivata una missione istit11~ona/e rafforzata in tennini di coordinamento dei rapporti con il 

sistema delle autonomie, di promozione della collaborazione tra Stato, Regioni e autonomie locali, di 

accompagnamento delle azioni governative di riforma degli assetti territoriali, di esame di legittimità 

delle leggi regionali, anche mediante affiancamento collaborativo alle Regioni e tecniche di mediazione 

per la soluzione e la prevenzione del contenzioso costituzionale, di miglioramento della capacità 

. amministrativa degli enti territoriali e di esercizio coordinato dei poteri e dei rimedi previsti in caso di 

inerzia o di inadempienza anche ai fini dell'intervento sostitutivo governativo. Ulteriori significativi 

ambiti di intervento della missione istit11!donale sono rappresentati dalla salvaguradia e valorizzazione 

delle zone montane e delle piccole isole, dalla tutela delle minoranze linguistiche storiche e dei territori 

di confine e dalla valorizzazl.one e promozione delle aree territoriali svantaggiate confinanti con le 

Regioni a statuto speciale. 

L'evolversi del quadro giuridico di riferimento ha reso fortemente più incisive nel contesto 

istituzionale le attribuzioni in materia di affari regionali ed autonomie: al riguardo, la legge 7 aprile 

2014, n. 56, ha attribuito specifiche competenze all'Autorità delegata in materia di affari regionali e 

autonomie ai fini dell'individuazione delle funzioni già esercitate dalla Province da traferire ad altri livelli 

di governo (art.1, c. 91), e dell'individuazione dei beni, delle risorse finanziarie, umane e strumentali e 

organizzative connesse all'esercizio delle funzioni da traferire. (art. 1, c. 92). 

Considerata la rilevanza degli obiettivi da perseguire, la riforma .in materia di Città Metropolitane 

ed enti tenitoruw ad area vasta ha inoltre attribuito all'Autorità delegata in materia di affari regionali e 

autonotnie anche la responsabilità della verifica dei risultati raggiunti e del monitoraggio sullo stato di 

attuazione degli interventi previsti dalla riforma: a tal fine nell'ambito delle attività strategiche svolte nel 

2014 è stato costituito un apposito Osservatorio nazionale. 

Dal punto di vista organizzativo, è in corso da anni un processo di riorganizzazione costante del 

Dipartimento per gli affari regionali le autonomie e lo sport, che ha adeguato progressivamente la 

propria configurazione in relazione alle fuo2ioni ed alle politiche di settore di volta in volta attribuite. 
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ll Dipartimento per gli affari regionali, le autonomie e lo sport, è stato infatti interessato da più 

interventi di riorganizzazione interna, e manifesta massima flessibilità nell'assimilare ed espletare nuove 

competenze. 

A partire dal 2011, il Dipartimento è dapprima subentrato nelle funzioni del soppresso Ente 

Italiano Montagna. Con il D.P.C.M. 15 febbraio 2012 l'Ufficio per lo sport, è stato accorpato al 

Dipartimento per gli affari regionali. Nel 2012 sono state acquisite competenze anche in materia di 

turismo, esercitate attraverso l'Ufficio per le politiche del turismo. 

Dal21 giugno 2012, il Dipartimento è stato ridenom.inato ''Dipartimento per gli affari regionali, 

il turismo e lo sport"e, con DM 10 agosto 2012, ne è stata adeguata l'organizzazione interna. 

In merito alle politiche del turismo, con decreto legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito con 

modificazioni in legge 24 giugno 2013, n. 71, al Ministero per i beni e le attività culturali sono state poi 

trasferite le funzioni esercitate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia di turismo e le 

inerenti risorse umane, strumentali e finanziarie. 

Con DPCM 21 ottobre 2013, il Dipartitnento viene quindi ridenominato ''Dipartimento per gli 

affari regionali, le autonomie e lo sport". · 

Il percorso non si è arrestato. Infatti, nell'ambito del più generale processo di revisione avviato 

per tutte le strutture della Presidenza del Consiglio dei Ministri, in attuazione della Direttiva generale 

per l'anno 2014, è stato predisposto un Piano di riorganizzaifone e revisione dei processi del Dipartimento per gli 

.Affari regionali, le autonomie e lo sport . 

Anche nel corso del2015, in attuazione della Direttiva generale per l'azione amministrativa e la 

gestione dei Dipartimenti ed Uffici del Segretariato Generale per l'anno 2015, è stato approfondito il 

citato percorso con r obiettivo strategico di "Ra:&lnalizzare e revisionare i processi per le attività svolte in 

condivisione con la Conferenza Stato Regioni ed altre strlltture della Presidenza del Consiglio dei Ministri in armonia 

con il Piano di revisione del DARAS'' 
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Nel quadro delle iniziative proposte, è stato predisposto infatti lo StuditJ di fattibilità per la 

condivisione e standardizzaifone delle procedure relative allo svolgimento delle attività strununtali comuni DARAS -

CSR e altre strutture della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Lo Studio di fattibilità ha inteso verificare quali .interventi di miglioramento e razionalizzazione 

dei processi fossero praticabili nel breve periodo anche a legislazione vigente e mantenendo inalterato 

l'attuale ordinatnento interno, nelle more di Wl intervento normativo di modifica dell'assetto 

organizzativo delle strutture considerate. 

A definizione del complesso percorso descritto, si prevede che nel 2016 siano .infine adottati atti 

di riorganizzazione che ridefiniranno profondamente l'assetto ed i compiti del Dipartimento. 

Ciò premesso, la presente direttiva intende quindi agevolare il percorso di revisione della. 

struttura :in atto e tiene .in considerazione l'evolversi del quadro giuridico di riferimento che acquista 

particolare rilievo in quanto influenza direttamente le modalità dì svolgimento dell'azione 

amministrativa, nel rispetto della finalità di razionalizzazione, contenimento dei costì e di aumento 

dell'efficienza del settore pubblico. 

Rientra nella missione istituifonale del DARAS asstcurare il supporto per le attività di 

coordinamento relative all'esercizio delle funzioni in materia di Sport che però fanno capo direttamente 

alle attribuzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

La presente direttiva declina, per l'anno 2016, la pianificazione stategica dell'azione 

amministrativa del DARAS, per le politiche afferenti gli affari regionali e le autonomie, secondo gli 

.indirizzi dell'On. Avv. Enrico Costa, nominato Ministro senza portafoglio (DPR 29 gennaio 2016, 

registrato alla Corte dei Conti il2 febbraio 2016). 

L'On.le Avv. Enrico Costa. ha ricevuto rincarico per gli affari regionali e le autonomie con 

DPCM 10 febbraio 2016, registrato alla Corte dei Conti il 16 febbraio 2016, ed è stato delegato 

all'esercizio delle funzioni in materia con DPCM 25 febbraio 2016, registrato alla Corte dei Conti il 3 

marzo2016. 
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Nell'elaborare la presente direttiva, è stata tenuta presente altresì la programmazione effettuata 

mediante le schede obiettivo elaborate in sede di formazione delle note integrative al bilancio di 

previsione per l'anno 2016 sulla base delle disposizioni di natura economica finanziaria dettate dalla 

direttiva del Segretario Generale in data 15 settembre 2015, per la formulazione delle previsioni di 

bilancio per l'anno 2016 e per il triennio 2016-2018, prevedendo il collegamento del ciclo di bilancio 

al ciclo della performance, nonché il Bilancio di previsione 2016, approvato con Decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri del21 dicembre 2015 . 

Tale documento evidenzia, in nota preliminare, nella parte speciale riferita a "Missioni e 

Programmi", le singole missioN dei vari Dipartimenti e Uffici della Presidenza, il budget assegnato 

nonché gli specifici programmi di spesa che si intendono realizzare con il predetto budget. 

C.d.r. n. 7 "affari regionali, autonomie e sport" 

Le somme relative agli interventi sono .indirizzate alla realizzazione dei seguenti programmi: 

a) ''FoNdo Na~oNale iNtegrativo per i C()mflm moNtaNi" (Cap. 4 34 ). 

-euro 5.000.000,00- destinati al finanziamento in favore dei comuni montani, dei progetti di sviluppo 

socio-economico, anche a carattere pluriennale, di carattere straordinario (Art 1 commi 319 - 322 

Legge di stabilità 2013); 

b)"Spese per le foN~oNi trasferite ai se11Si dell'art. 7, comma 19 del D.L 31 ma!l)o 2010, N. 78 (ex E.IM.)" (Cap. 

451). 

-euro 184.110,00 di cui euro 4.000,00 per la quota associativa all'Intemational Scientific Commette on 

Research in the Alps (ISCAR) (art. 11 comma 2 del DPCM 30 novembre 2010), ed euro 180.110,00 per 

convenzioni da stipulare con enti e istituzioni di ricerca, nonché con le Università, per lo svolgimento 

delle funzioni dell'ex EIM (art. 4 del DPCM 30 novembre 2010); 

c)"Spese coNnesse agli iNterveNti di t11tela delle mill(}raNze fiN!JIÌSiiche storiche" (Cap. 484). 

-euro 790.647,00- destinati al finanzia!nento dei progetti relativi alla tutela delle minoranze linguistiche, 

ai sensi degli articoli 9 e 15 della Legge 482/1999; 
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-euro 972.609,00- destinati al finanziamento dei progetti relativi alla tutela delle minoranze linguistiche, 

ai sensi degli articoli 9 e 15 della Legge 482/1999; 

3. Aree strategiche per il2016 

Le priorità strategiciche assegnate all'attività dipartimentale, contenute nel presente documento, 

sono dettate tenendo conto dei seguenti ambiti: 

a. le tematiche prioritari.e oggetto dell'azione di governo, nonché di indirizzo ed iniziativa politica e 

nonnativa concernenti le specifiche funzioni delegate al Ministro per gli affari regionali e le autonotnie, 

in particolare: 

Area Strategica 1. "AZIONI PER LA PREDISPOSIZIQNE DELLA STRATEGIA 

NAZIONALE DELLE GREEN COMMUNITY" 

b. le tema.ti.che indicate dal Presidente del Consiglio dei Ministri, mediante le Linee Guida che 

individuano le - Aree strategiche in cui concentrare le azioni di programmazione dell'azione 

amministrativa dei Dipartimenti e degli Uffici della Presidenza del Consiglio dei Ministri nel corso del 

2016, ed in particolare: 

Area Strategica 2- "AZIONI PER LA MODERNIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE 

PUBBUCHE AMMINISTRAZIONI E PER IL RAFFORZAM;ENTO DELLA CAPACITA' 

AMMINISTRATIVA" 

Area Strategica 3 ·"AZIONI PER FAVQRIRE LA DIGITALIZZAZIONE E RAFFORZARE 

LA TRASPARENZA E LA PREVENZIONE DEIJ.A CQRRUZIQNE" 
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Individuate le Aree strategiche a cui dovrà essere improntata l'attività degli Uffici del Dipartimento, la 

direttiva definisce gli obiettivi strategici derivati dalle aree strategiche ed i relativi risultati attesi. 

Le schede recanti lo sviluppo analitico dei progetti sono allegate alla direttiva e ne costituiscono parte 

integrante. 

I. Arçe !Jttatcgiche l obiettivi sttatqicl 

1. "AZIONI PER LA PREDISPOSIZIONE DELLA STRATEGIA NAZIONALE DELLE 

GREEN COMMUNITY" 

1.1 Elaborare documenti di policy ai fini della definizione della Strategia. nazionale delle Green communi!J 

nei territori rurali e di montagna ai sensi dell'art. 72 della legge 28 dicetnbre 2015 n. 221, recante 

"Disposizioni in materia ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento 

dell'uso eccessivo di risorse naturali". 

2. "AZIONI Pf:R LA MODf:RNIZZAZIONE DEL SISTEMA DELLE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI E PER IL RAFFORZAMENTO DELLA. CAPACITA' 

AMMINISTRATIVA" 

2.1 Promuovere azioni di sistema nei confronti delle autonomie territoriali, attraverso il modello delle 

comunity dell'innovazione, diffondendo i progetti realizzati nell'ambito del Progranuna Elisa, con 

l'avvalitnento anche della società in house Invitalia. 
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2.2 Riorganizzare il sito internet dd Dipartimento al fine di una migliore fruizione delle infortnazioni 

in materia di affari regionali autonomie e collegamento al sito della Conferenza Stato Regioni e 

Conferenza Unificata. 

3 "AZIONI PER FAVORIRE LA DIGITAI.IZZAZIONE E RAFFQRZARE LA 

TRASPARENZA E LA PREVENZIONE DELIA CORRUZIONE" 

3.1 Implementare un sistema di monitotaggio e controllo del rispetto dei tennini procedimentali, quale 

strumento .manageriale per gestire il cambiamento organizzativo e migliorare la performance del 

DARAS in termini di efficienza, efficacia, trasparenza e integrità. 

3.2. Rafforzare le misure di monitora.ggio e controllo dell'osservanza dei doveri d'ufficio e promuovere 

iniziative di miglioramento del benessere organizzativo nell'ambiente di lavoro, per migliorare la 

performance dell'azione amministrativa. 

II. RISULTATI ATTESI 

Gli obiettivi strategici illustrati sono orientati al conseguimento degli specifici risultati, realizzati 

mediante le fasi di attività indicate nelle rispettive schede allegate, assegnati alla responsabilità dei singoli 

uffici. In particolare: 

Obiettivo 1.1 

Elabortm doCIII'IIenti dipoliq ai fini della defi11i~one della Stratejja na?jonale delle Green community nei territori rurali 

e di montagna ai sensi dell'art. 72 della legge 28 dicembre 2015 n. 221, recante "Disposizioni in materia 

ambientale per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo di risorse 

naturali". 

Moo. 251 
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Secondo tale normativa, la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari regionali, 

le autonomie e lo sport, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze e sentiti il Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, il Ministero 

delle politiche agricole alimentari e forestali e il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare, nonché la Conferenza unificata, promuove la predisposizione della strategia nazionale delle 

Green community. 

Tale strategia nazionale individua il valore dei tettitori rurali e di montagna che intendono sfruttare in 

modo equilibrato le risorse principali di cui dispongono, tra cui in primo luogo acqua, boschi e 

paesaggio, e aprire un nuovo rapporto sussidiario e di scambio con le comunità urbane e metropolitane, 

in modo da poter impostare, nella fase della green economy, un piano di sviluppo sostenibile non solo 

dal punto di vista energetico, ambientale ed economico. 

Risultati attesi; 

Avvio di un Tavolo di coordinamento con tutte le Amministrazioni coinvolte ed elaborazione 

di un ~ocumento istruttorio di policy per la definizione della Strategia . 

Progpunmazione operativa: 

il progetto prevede nella pnma fase l'avvio del Tavolo per il coordinamento delle 

· amministrazioni coinvolte nella predisposizione della Strategia nazionale delle Green 

community al fine di acquisire eventuali buone pratiche, modelli e linee guida esistenti in 

materia di comunità sostenibili in riferimento ai diversi ambiti individuati dalla norma, di 

effettuare la ricognizione dei 6nanziamenti in essere in materia. Nella seconda fase è prevista 

l'elaborazione di un documento istruttorio di policy. 

Indicatori .di perfonnance 

Rispetto della tempistica nella produzion~ degli output 

~100% 
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Obiettivo 2.1 Prom11owre a~oni di sistema nei confronti delle autonomie territoriali, attraverso il modello delle 

comuni!) dell'innova~one, di.ffondenth i progetti realizzati nell'ambito del Progamma Elisa, con l'avvalimenro anche 

della società in house I nvitalia. 

Risulta.to atteso: 

Apertuta di «cantieri" per l'utilizzo del Software di n.2 progetti particolarmente significativi per 

l'attività trasversale degli Enti locali: progetto GIT (Gestione lntersettoriale del Territorio), che 

ha. per oggetto la gestione del catasto e della fiscalità e progetto P@doc, che si occupa della 

gestione del protocollo informatico e dell'archivio e del protocollo documentale. 

"frogramma:zione operativa: 

N ella prima fase è previsto lo svolgimento di attività di comunicazione e promozione dei 

software realizzati nell'ambito del Programma Elisa, a supporto dell'attività trasversale degli 

Enti locali, anche attraverso Ia collaborazione con Invitalia, e di monitoraggio delle azioni 

intraprese in merito all'apertura dei cantieri per l'utilizzo del Software dei progetti. E' prevista la 

predisposizione di un documento di monitoraggio quale output intermedio. Nella seconda fase 

è prevista la valutazione di regolarità e conformità ai progetti dei "canteri" avviati e la 

predisposizione di un documento di regolarità apertura cantieri quale output finale. 

Indicatore di performance: 

n. cantieri aperti/ n. 5 cantieri programmati 

Target 80% 

Obiettivo 2.2. Riorganizzare il sito internet del Dipartimento alfine di 11na miglior& .fruiifone delle informaifoni in 

materia di affari regionali e t~~~lonomie e coUegamento al sito della Conferen!(_a S lato Regioni e Conferen!(_a Unificata. 

Risultati attesi: 

Implementazione del contenuto informativo della comunicazione istituzionale online del 

Dipartimento. 
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Progmmmazi,one operativa: 

Lo svolgimento dell'attività prevede, nella prima fase, l'elaborazione di una proposta per una 

nuova impostazione del sito dipartimentale, anche sulla base dei risultati del monitoraggio 

espletato entro il 31/12/2015 con i test dì usabilità, previa condivisione delle nuove 

impostazioni dei contenuti delle attività dipartimentali con i Responsabili degli Uffici (output 

intermedio: proposta di restyling del sito). 

Nella seconda fase è prevista la revisione ed aggiornamento del data-base del sito al fine di un 

miglioramento della consultazione dei dati dipartimentali ed attività di studio sulle modalità di 

interazione tra il sito del Dipartimento e quello delle Conferenze, attualmente operativo. 

E' previsto, quale output finale, un documento concernente gli interventi di miglioramento sui 

contenuti aggiornati e l'interazione con il sito delle Conferenze, nonché la simulazione di messa 

ooline del sito. 

Indicatori di perfonnance : 

Rispetto della tempistica per la produzione degli output 

~:100% 

Obiettivo 3.1 Implementare un sistema di monitoraggio e controllo del mpetto dei termini procedimentali, quale 

strumento manageriale per gestire il cambiamento organizzativo e migliorare la peiformance del DARAS in termini di 

efficienza, efficacia, trasparenza e integrità. 

Risultato atteaQ: 

Realizzazione di un cruscotto di rilevazione e monitoraggio dei tempi procedimentali in 

funzione delle risorse assegnate. 
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L'obiettivo prevede la realizzazione di attività progettuali che si sviluppano in parallelo: 

Moo. 251 

a) Valutazione del quadro normativo di riferimento ed analisi di contesto, definizione di uno 

strumento di rilevazione e monitoraggio dei tempi procedimentali anche in relazione alle 

risorse umane assegnate e ai relativi Ca.rchi di lavoro e definizione degli indicatori. Costituisce 

. output intennedio un documento di studio e analisi e la predisposizione di un modello di 

· rilevazione dei tempi procedimentali (cruscotto). 

b) Individuazione ed analisi dei procedimenti amministrativi del Dipartimento in coerenza con le 

indicazioni e le rilevazioni del Dipartimento per il coordinamento amministrativo. Diffusione 

del nuovo modello di rilevazione dei tempi procedimentali e· studio di fattibilità per la messa a 

regime del modello testato. Costituiscono output finali la tnappatura dei procedimenti e lo 

studio di fattibilità per la messa a regime del cruscotto. 

Indicatori di performance: 

Rispetto della tempistica per la produzione degli output 

Target: 100% 

Obiettivo 3.2: Rafforzare le 111Ìs11re di monitoraggio e controllo dell'osse171tJnza dei doveri d'~tfficio ·e promuovere 

ini:{jative di migliortJhJento del benessere otganizzatitJO neU'ambiente di latJOro, per migliorare la peifo1'17Jance dell'aifone 

amministratiVtJ. 

La strategia di miglioramento della performance amministrativa si prefigge di sensibilizzare la dirigenza 

nel proprio ruolo di gestione delle risorse umane assegnate in funzione dei rispettivi obiettivi, 

rafforzando le attività di monitoraggio e controllo delle presenze del personale dipendente. 

D'altra parte, insieme al rafforzamento delle misure di vigilanza, appare opportuno accrescere il dialogo 

e l'ascolto delle esigenze relative alle condizioni di lavoro, al fine di acquisire elementi utili a strutturare 

o proporre iniziative di miglioramento organizzativo. 
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A) Messa a regime di uti. flusso informativo per accrescere la consapevolezza dei dirigenti sui 

comportamenti lavorativi delle risorse umane assegnate, ulteriore rispetto alle ordinarie misure 

già esistenti. 

B) Realizzazione di una rete di ascolto in merito alle aspettative di miglioramento delle condizioni 

ambientali di lavoro (benessere organizzativo) ed acquisizione delle relative proposte in materia. 

L'obiettivo prevede la realizzazione di attività che si sviluppano in parallelo: 

Progtarpmazione operativa A: 

a) Predisposizione di una circolare su doveri d'ufficio e potestà disciplinare. 

b) Trasmissione, per e-mail ai singoli dirigenti, dei prospetti m~nsili riepilogativi delle presenze del 

personale di ciascuna unità organizzativa. V aluta.zione delle eventuali problematiche 

rappresentate dai dirigenti; 

c) predisposizione di una relazipne finale sull'andamento delle presenze e su eventuali scostamenti 

e criticità rilevate dagli uffici. Impostazione dati per attività di benchmarking. 

Programmazione operativa B: 

Prima fase: 

a) Attivazione di una rete di ascolto per il benessere organizzativo dell'intera struttura e 

realizzazione di incontri con tutto il personale per la presentazione dell'iniziativa in tema di 

benessere organizzativo. 

b) Predisposizione e diffusione di un questionario di rilevazìone periodica delle 

esigenze/ aspettative di miglioramento dell'ambiente lavorativo. 

c) Acquisizione e valutazione condivisa delle proposte di iniziativa fonnulate da parte di ciascun 

dirigente per favorire il miglioramento delle condizioni di lavoro. 
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Output intennedio previsto: questionario rilevazione esigenze benessere organizzativo ed 

acquisizione delle proposte dirigenziali in materia. 

Seconda. fase: 

Analisi delle iniziative proposte distinguendo tra quelle che possono essere realizzate in 

autonomia da parte del Dipa.rtitnento e quelle da proporre all'attuazione da parte del 

Segretariato generale. 

Output finale previsto: documento delle iniziative per il benessere organizzativo 

Indicatori di petfonnance: 

Rispetto della tempistica per 1a produzione degli output 

Target 100% 

6. L'attività svolta nel2015 

Nel corso dell'anno 2015 sono state poste in essere le attività. per 1a realizzazione degli obiettivi 

strategici ed operativi definiti con 1a Direttiva generale per l'azione amministrativa e la gestione dei 

Dipartimenti e U ffi.ci del Segret.ariato Generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 9 luglio 

2015, registrata alla Corte dei Conti illSluglio 2015. 

Nell'ambito delle Aree strategiche di riferimento sono state conseguite le finalità. di crescita, 

miglioramento e razionalizzazione individuate e realizzate le azioni programmate nei relativi obiettivi 

strategici di seguito riportati. 

Area Strategica 1- .A2iom per la crescita del paese 

Obiettivo Strategico 1.1.: Partecipazione, in qualità di Ente di coordinamento nazionale, 

all'organizzazione, con contributo a livello nazionale, della "Settimana europea dello sport" (EWoS), (1-

13 settembre 201 5), come previsto dalla Commissione Europea, sulla base dd Piano di lavoro dell'DE 
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pez lo sport 2014-2017 e della IW:çom:anduione Health-Enb.aacing PhysiC2l.Activity "HEP.A" per la 

promozione ttasventie ai 8ettori dell'atùvità fisica stiuwe. 

Obil'ttivo Strategico 1.2.: Migliorare gli interventi di capacity building e la gestione delle rilitive 

risone anche a favore degli enti teaitonali ad uet. vuta nella progp.mma:r.ione FSE ~ nel Programma 

Enti Locali Innovuione di Sistema (BLIS.A). 

Alea Stratq!ca 2. - Azioni pçr la IJl!!<krnjzza~.ionc, la MmJ>lifiçaz jonc della macchina 

amminiltradya.. la trasparenza c la pmrenxiooc della comgjooc 

Obiettivo Strategico 2.1.: & tendere gli esperimenti di mediazione al 6ne dell2 progressiva riduzione 

delle impugnative di legi.trimiti costituzionsle delle leggi. regionali e delle province autnnome di Trento c 

Bol:r.•no e del relativo contenzioso costitu2i01Ulc, ivi compreso quello già pendente dinanzi alla Corte 

Cosatuzionale, coJUeotendo cod l'eventuale rinuncia a impugnative pendenti. Valoriuare il 

patrimonio conoscitivo ed cspcrienzial,e in materia di controllo di legitwniti c06tinWonale delle leggi 

regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano, al flne di favorime la divulgazione e la 

diffusjone nell'ortica di wu cultwa ddls tr:aspuenza e dell'intesrità. 

Obiettivo Sttategico 2.2: Ac.cr~ i livelli di trasparenza sia all'esterno che all'interno del 

Dip:u:timento c favori.te la sempli6cazione dei Aussi documentali attraverso: la definizione dtJ nuovi 

modelli di comunicazione istituzioiWe secondo criteri di web usahility; la rio•ganinuione del sist~ma 

di claosi6cazione e digitalil'Jzazione degli ani e la gestione del protocollo informatico . 

21 
~ 

.a. Oe6n.iziooe dei nuovi modelli di comunicazione istituzionale secondo criteri di web ussbility . 

h. Riorg.nizzuione del sistema di classili<:a>:ione e digi11\izzazione degli atò e la gestione del 

protoCOllo infotm2tieo 
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Atea Strategica 3 -Azioni per la .razioNijpçjonc: c la revisione della spesa 

Obiettivo Sttatcgico 3.1.: Ruionoliuore e revisionare i processi per le attiviti svolte in condivisione 

con l'Ufficio di Segreteria. della Conferenza Stato-Regiorù ed altre strutture della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri in armonia con il PiAno di revisione dd DARAS. 

Output finale: Studio di fo.aibi!ità per la condivisione e standudizza:t.ionc ùelle procedure relative allo 

svolgimento delle atti.;ti strumentali comuni DARAS - CSR e altre sttuuun: della Presidenza del 

Cons;glio dei Minisa:i. 

7. Il monitoraggio ddla direttiva 

Nd corso dell'anno 2016 verti effettu2to il moruto"ggio delle auivitì connesse al 

raggiungimento degli obiettivi indiviùuati nell'ambito della presente direttiva. 

U coordirwnento ddle attn~ti di monitonggio sarà effettuato secondo l.s metodologia definita 

!Wl'Ufficio per il controllo intemo, avvslcndosi della procedum informatica resa diAponibile dal 

predetto Ufficio. 

8. La valutazione dd petsoo.ale con qualifica dirigenz iale 

Gij obiétrivi individuati ncl presente documento di ptOj;tllmmnione e le connesse ptrfof'!llall<t 

ril~te al termine dcl periodo di riferimento wanno a tutti gli effetti reu.-piti, anche per l'anno 2016, 

all'interno del sistema di valuuzione dcll.s dirigenza in uso presso la Presi<knu del Consiglio dei 

~ Minìslli, cosi come definito dalla vigente normativa e dAll'UffiCIO per il controllo interno. 

i 
~ 

! 
l 

Roms, 3 O G IU. 2016 
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Ob. 1.1 

f f)JPARTIMENTO PER GLI AFFARI REGIONALI, LE AUTONOMIE li LO SP~ 
l ~cgk~ Azioni ~r la predispo5i7ione della Strategia nazionale delle Green l L_ cummumty. . 

De~trizione dell'obicll i'·o Elaborare documenti di policy ai fini della definizione della Strategia 
programmato nazionale delle Green community nei territori ruro~li e di montagna ai 

~ensi dell'art. 72 della legge 28 dicembre 2015 n. 221, recante 
"Disposizioni in materia ambicntnle per promuovere misure di grccn 

---~,........cconomv e per il contenimento dell'u~;o eccessivo di ri1;0rse natur.ili". 
Risultati atte~i 
(o n l put/outcome) 

r
lndicatori di performance 
(nutputjoutcome) 

Inclira101i finanziari 
(se 1wrtinenti) 

Awio d i un Ta,·olo di coordinamento con tutte le Amministrazioni 
eoitwolte ed elahora7ione di un documento istruttorio di policy per la 
ddìnizione della Strategia. 

l '"'''""' dd!• t<mpi>ti~ oollo prod~iooo dogli "'pu~ 

Tafl(Ct 100% 

Missione 003 Relazioni finanziarie con lr autonomie territoriali 

lrogra_m_m_a ----- -+--o_o_1_E..,· r~o-g~a-zi_o.,..n_e a enti territorin li per interventi di ~ettore 
:\l;tl'roaggregato 7- Affari regionali, le autonomie e lo sport 

Copilolo/ i e/o utilizzo 
fondi strultnr.•li 

IRcsiM>nsabile della 
l struttura e dell'obiettivo 

programmato 
1 

Con~. Antonio Naddro 

Dirigenti r~ferenti per il l Dott. Gio,·anni Vetritto 
conseguimento Dott. Franco Guiducci 
d~ll'obiettivo progntmmato 

Oata di inizio l 01/07/2016 l Data di completamento 31/12/ 2016 Priorità Alta 
J 



Ob. 2.1 

lolPARTI~lE~TO PF.R C LI AffARI REGIOl'ìAI.I , LE Al.JTO~OMIE F. LO SPORT 

fea strate11;ica 1 A7ioni per la moderniz7.17.ione del sistema delle pubbliche L - -,..,=.-:-:-:-:----!1--,a,.m_ministrazion i e per il ra ffor7.amcnto della capaci tà amministrativa. j 

Descruione dell'obiettivo Promuo,·ere <Uioni di sistema nei confronti delle autonomie territorian,i 
progrdmmato attrnver.;o il modello delle comunit)· dt>ll'innovazione, diffondendo i l 

progetti realizzati ncll'amhito del Programma Elisa, C'On l'avvaliuu:nto 
- ---...,.,---,--'-"a'-'n"ch. r della societù in house Invital:.::ia"-----,...,.--,.,..~---:--

Risultati Alt t>' i \pcrtura di "canrien" r•·r l'urilizzo del Sofl\\ are "' n. 2 progetu 
(output/outcome) parucnlarmcntc ,,~ficaci,·t per l'atnntà u'sversalc degù Enu locah: 

progetto GIT (Ge,uonc lnter,cttooale del 'l errllono), che ha per oggeuo 
la gcsoone del cnm~ro c dd]:, fi<calità c progetto P@doc, che ,; occupa 
della gc<tione del protocollo infurrnanco ,. dell'archivio e del protm;ollo 
documentale. 

lndicatori,...d"i-pe---,rl,-o-n-na-,-u-... --1 =n. cantieri aperti/ n. 5 cantieri programmati 
(output/ outcomc) . 

Indicnlori finanziari 
(se pt>rtinenti) 

Target 18o% 
l Missione- ------1--001 Oc:-rg_a_n-:-i-c--o-s"""'ti,..lu-z"'"'i-o-n""al"'i,-a- ri'Jcvanza col>liluzionale c Prcsiden7.a dd 

Consiglio dei :.Iinistri 

f!'rogramma l 003 PC:.-1 

~oogg_re_g~at~o--------t-7--Affa""ri_r_e_g~io_J_ta"li,..,~le __ a_u,..to_n_o_m~ir.-.e lospo-rc-t--------------

~i e/o utilizzo 933 

~
fondi st•_u"'n"'u_rd

7

li-;-;-----'-
7 

esponsabile della Cons. Antonio Naddeo 
stmttura e dell'obtettivo 
pmsmmmato 

Dirigenti referenti per il 
conscguimPnto 
dell'obicttho prosnnnmato 

Dott. Giovanni Vctritto 
Dott. Enzo Tavernc.~e 

~ala eli inizio l ot/07/2016 1 Dala di completamento Priol'ità 

-

-



Ob.2.2 

DIPARTIME:"'TO AFFARI REGIONALI, AUTONOMIE E SPO RT J l An>-a 'trategica 

Descrizione 
clelrobiettivo 
programmato 

Risultai i attesi 
(output/ outcome) 

Indicatori di 
performance 
(outputjoutcome) 

Indica tori 
finaruiari 
(se pertinenti) 

l 
OBH:n ·rvo 

-
A7inni per la modem!ZZ3Zione ciPI •istema delle pubbliche ammm1straZ1oni c p<•r il 
nffnl7.a mento della capacità ammi ni>tr"dtiva 

Riorga nizzare il sito iniPrnet del Llipartimentn " l fi ne di una migliore fruizione delle 
informazioni io materia di affari ~ionali c autonomie e coll~amcnto al sito della 
C'.onferenza Stato Rcginni e Conferenza Cnificata. 

~ -
lmpiPmentazionc del contenuto informativo della comunir.~tzione istituzionale onlinc 
del Dipartimento. 

Rispetto delle sc·Rdc·nY.e previste per In realizzazione degli output 

l Target l r 
'--· ___J 1009& 

.___!Missio-ne ~~~~~~~~~ 

l Pmgramma 

Macroaggres;ato 

Capitolo/ i e/o 
ntilino fondi 
strutturali 

Responsabile della 
stmttura e 
dell'obiettivo 
strategico 

Dirigenti referenti 
per il 
conseguimento 
dcll'obil·lli\ll 
prognmmato 

7 - Affari resionali, le autonomie e lo sport 
7 .1.2 - lnter\'enti 

Cons. Antonio Naddco 

Dott. Sa,·erio Lo Russo 
Oott. Alberto <.:atta n i 



l Dat.l di rnizio Data di (.'Omplctamento 

Ob. 2.2 

31/12/20!6 Il Priorità l EJ 
Programmazione operativa 

Periodo 

~01/07/2016 l ru ~1/01:1/2016 

Dal OJ/09/2016 
Al :~1/12/2016 

Atti\'ità 

l 
Elabora:>:ione di proposta di 
una n11m·a impostazione del 
sito dipartimentale, anche 
sulla base dei risultati del l 

l 
monitoraggio espletato entro 
il 31/12/'2015 con i test di 
usabilità, nonché sulla base 

l 
delle atthit:ì propedeutiche 
svolte dal 1° gennaio 2016 , 
prl'\'ia condhisione delle 
ni10\'C impostazioni dei l 

l 
contenuti delle attivi tà 
dipartimentali con i 
Responsabili degli Uffici. 

l 
Re\ isione e aggiornamento del 

l 
data-base del sito al fine di 1111 
migliommento della 
consultazione dei dati 
dipartimentali. 

l 
Studio sulle modalità di 
interozione tra il sito del 
Dipartimento e quello delle 

l 
Confer.em!', attualmente 
operattvo. 

Output 

Proposta di rC'~tylin!\ 
del sito 

Documento 
concerncntP. gli 
in terventi di 
miglioramento sui 
contenuti aggioruati e 
l'interazione con il sito 
delle Conferenze. 

Simula7ione di messa 
online del sito. 

Stima de lle ris01-sc umane impegnate nella realiv.a7ione dell'obic tth ·o: 

Diri c n te l :..,Fa:::· !S(::::"c::ia:_--­
Diri ente Il Fascia ·7===--- -
Pers. Qualifiche- C;!!tt'-'. A~---1--

, Pers. Qualifiche - (~·a~t.:... B:::_ __ _ 

Ntunero 

l 

l 

ggjuomo 

o 
So 
30 

Peso% 

50 

so 

f Pcr e\·entual i esperti esterni specificare numero, costo, fonte di finanziamento (capitolo di hilancio/ l 
fond i strutturali) ................................................................. . 



Ob. 2.2 

Varìohili critiche che potrebbero influire sul risultato: 

1 Disponibilità delle risorse a c-.arko del Dipartimento nonché del comp<>tcnte Ufficio per 
l'Informatica c In Telematica 

Stima delle risorse lmanziarie ncccssal"ic : 

Ammontare risorse 
Capitolo 
Fondi strutturali - - --'---- 3 



Ob. 3.1 

'"IPARTIMF:~TO PER GLI AFFARI REGIO~ ALI, LE AJ'TO"'OMIE E LO SPORT 

r Area strategica 

DescnzionP dell'obietti\'O 
programmato 

Risultati attesi 
(output{ontcome) 

Indicatori di performance 
(output/outcomc) 

Indicaton tinan-.iari 
(se penmcnti) 

Target 

Missione 

Programma 

:'><lacroaggregato 

Capitolo/ i efo utilizzo 
fondi 'tnotturali 

Respon•abile della 
struttura~ dell'obieltl\'0 
programmato 

"Azioni per fav<ll'ire la digitalizzazione l' r11fforzare la trasparcll/.A <' la 
prevenzione della con""ione" 

ImplPmentare un sistema di monitnraggio e controllo dPI ri'IJello dei termmt 
proccdinwntali, quale strumento manageriale per gestir!' il C'.<t mbiamento 
organiu.ll ti,·o e mi~liorare la prrformance del DARAS in trl'l nini di efficicnz~a 
effkac·ia, trasparenza e integrità 

Realin.a,ione di un cruscotto di rile,·azione e monitoraggio dei tempi 
proccdimentali in funzione delle nsorsP assegnate. 

Ri>J>elto della tempis tica per ht vroduzione degli outpul 

100'' 

001 Organi cosi ituzionali, a rilevanza eostit u~ionale e l'residenza del Consiglio 
dei Ministri 

003 PC\f 

17 Affari regionali,le autonomie e lo sport 

Com<. Antonio Naddeo 

Dirigenll rcfercnti 1wr il Dott.ssa Olimpia Chinnt'sP 
•·onseguimento 
tiPII'nhiettivo programmato 

l Uata d1 inizio 01/07/2016 Dntn di mmplctamento l 31/ 12/ 2016 Priorità i\ltn 



r Periodo 

Da 01 /07/2016 
A 31/07/2016 

Da 01/07/ 2016 
A :li/12/20 16 

L 

Programmazione oper.ttivu 

l Attività l Output 

ValutaLione del quadro normati\0 Documento di studio e 
di rif<'rimento \!d analisi di analisi di contesto. 
contesto, anche sulla base delle Modello di rileva1.ionr 
allività propcdcutkhc svolte a dci tempi 
partire dali gennaio 2016. procedi mentali 
Defini1ione di uno strumento di (Cruscotto). 
rileva1.ionP e monitoraggio dci 
tempi proccdimentali anche in 
relazione alle risorse umane 
assrgnatc e ai rclati\i carichi di 
lavoro. 

Indhiduazione ed analisi dci 
procedimenti ammini~trativi del 
Dipartimento in corrrnza con le 
inrlica7ioni e le rilevazioni del 
Dipartimento per il 
coordinamento amministrati\ o. 
Diffusione del nuovo modello di 
rilevazionc dei tempi 
procooimentali c studio di 
fattibilità per la messa n regime del 
modello t<'stato. 

Mappa tura dei 
procedimenti. 
Studio di fattibilità per 
la m<'s.qa a regime del 
Cruscotto. 

S1im u d eUe risorse uman t> impegnate nella realizzazione dell'ohictth o : 

Ob. 3.1 

Peso % 

so% 

so% 

L--=-=---=--- Numero AAfuomo 

Diri&rntc I F~ia 
Oirigente Il Fascia 
Pers. Qualifiche - C'n!. A 
Pers. tmliliche- Cat."-'B~--+-----

l 

l 
40 
6o 
o 

Per e,·entuali csJ)('rti esterni specifi<'.are numero, costo, fonte di finanziamento (capitolo di bilancio/ 
fondi <;trullurali) ................................................................. . 

Vat·inhili c ritiche che poh·e bbero influire sul risultato: 

E 
S1ima ùcUe risorse finanziarie necessarie : 

Ammontare rison.e =-:=:.=.--+- ­
C:AJ.0oln 
Fondi~bt~r-u~ll-u-ra~l~i-----; j 



Ob. 3.2 

DIPt\RTI~1E.'"TO PER Gl.l AFFARI REGIOXAL, l .F. AUTOXO:'>HE E 1.0 SPORT 

L 
Dt·~crizione dcll'ohi~tli,·o 
progl'llmmato 

":\zioni per favorirr la ùigitali=ione c rafforzare la trasparenza e la 
pre,·enzJone della com11iOne-

Rafforzare le misur~ di monitoroAAio c mntrollo dell'osservanza dri tlowri 
d'ufficio e promuo,-crc ini1iath'e di m!gliornmcnto del benessere orRJnizzatho 
nPII'ambiente di ln,·om, pt"r migliorare la performance dell'azione 
amminh·.trati,-a. 

Risul tati ---a"'tt-e.-=si+',~,) Messa o regime eli un nusso informativo pl't' accrescere In consapcvolr J.Za d~ i 
(out putfoutcomc) dirigenti sui compmtamenti lavorati•; dciii' Ji,orse umane assegnatr, ulteriore 

rispetto allr ordinarie misure grà esistenti. 
b) Reali11.azione d1 una rctr <li ascolto m merito alle aspettative d1 

l 
miglior·a ur~nto delle condizioni ambientali di lavoro (bcnrssere organizzati,·o) l 

_ _ ___,...;e:.:d::..:a,e=u;:,;isi t.inne delle relative propostP ,,·.!: n~m~~a~te:!r!!ia!.:.. ------ . 
Indicatori eli perfo rmance 
(output/outcmnP) 

Indicatori fin:o n1iari 
(se pertinent i) 

l Targ<·t ___ ___ _ 

l ~~;~,ione ______ __ 

Pr~rnmma 

l Macroaggregato 
~ 

Capitnlo/i e/o utilizzo 
fondi 'lnrllurdli 

Responsabile della 
struttura e dell'obiettivo 

Rispenu della tempJStJca per la pnwluzione dt'R11 output 

100% 

001 Organi costitwionali, a rilevanza costitu7ionale e Presidenza del Consiglio 
dei Ministn 

003POI 

7- Affari regionali , l~ autonomie e lo sport 

l Cnns. Antonio Naddeo 
l 

programmato ::1 
L>irip.cnti n•rl·renti per il A)- Dolt.~sa Olimpia Chianese 
conscRuimenln B)- Dou. Giovanni Vetrino, Con~. F.ugenio Gallozzi, Dott. Sawrin LonJSSO, 
dell'obiettivo pro)(nunmato L>on.ssa Olimpia Chi~nt'se, Dott. Miche h• Grillo, L>ott. Enzo Tu' em .. _.e. 

Dott.ssa Damela LucJSano, Dott.'"'' Rossana Appignani. Dott.ssa Carla Faina, 
Dott. Franco Guiducci, Dott. Ca rmin e Spinelh, Dott. AIIWJ'IO Cattani, Dott.ssa 

_ _ ___ L..!:D:!:o~n~a!!:.t .. Jhr Renetti, Dott.ssa OJ;ctta Rian~c~h!.i ------- ------....1 

l Data di inizio OJ/03/~ol6 Dato di eomplt'tamento 31/12/2016 Priorità Alta 



Oh. 3.2 

[ Programmazione operativa 

Peso % 
1 

Pc1-iodo Attività l Output l 
/0-,-3/7 2,.--0,.--1-:6-+P""r-c'd"isposizione di una circolarr su Circolare del Capo--;-d~'lc-'1---------l 

.-\ 30/ 0S/2016 doveri d'ufficio e potc.~tà Dipartimento 20% 

o,, ut/os/ 2016 
A 31 /12/ 2016 

Da otf o6/ 2016 
A 30 f u / 2016 

~r>n otfn/20t6 
A :{t/t2/20t6 

L 

dil;ciplinare. 

a) Trasmissione, per e-mail ai Quadro riepilogativo 
singoli dirigenti, dci prospl!lli sull'andamento delle 
mensili riepilo~athi delle prescn1.e pr~senzc 
del personale di <'iascuna unità 
organiaativa. Valutazione delle 
eventual i problemalichc 
rappr~~entate dai dirigenti; 
h) anali-bi dell'andamento dcii~ 
presen1r e su e\·entun li 
sco~tamenti e criticità rile\'a lc 
dagli nffici. Impo~tazione dati p<'r 
attività di hcnchmarking. 

30% ---l 

a) Attiva1.ione di una rete di Questionario 30% 
ascolto per il benessere rile\'a?.ionc e:sigcnze 
orgnninati"o dell'intera struttura. benessere organizzati\·o 
Realiuazione di lr~ incontri di cd acquisizione delle 
presentazione c S\iluppu del proposi<' dirigenziali in 
progetto wn il personale ).X'r la materia di bene&>ere 
prescntn7.ione dell'in iziati\·a in organiuativo 
tema di benessere orgnni7.zatho. 
Realizzazione di due incontri di 
progetto con i diri)\enti 
b) Predisposizioni? <' diffusione di 
un questionario di rilevazione 
periodica delle 
esigem:e/ aspettath c di 
miglioramento dell'ambiente 
Ja, orativo. 
c) Acquisizione e In ,·alutnr.ionc 
condivi~n delle proposte di 
iniziativa formulatr da parte di 
ciascun dirigente per fa,·orir~· il 
miglioramento delle condizioni di 
lavoro. l 
Analisi ddle iniziative proposte Documento Jdle 20% 
distinguendo tra quelle che inii:iathe per il 
possono essere realizzate in benessere organiuati,·o 
autonomia da parte del 
Dipartimento e quelle cla proporre 
all'ottuol.inne da parte del 
Sev,retariato genera lr. 

_j 



Ob. 3.2 

Stima delle risorse umane impegnate n ella realU.zazione dell'obiettivo: 

Diri~tcntc l faM:ia 
Dirigente Il FaJ>cia 

Numero 

Il 

VJ!./ uomo=l 

Pers. Qualifiche- Cat. A 2 --+-----' c..Pers. Qualilkh~ - Cat=·,;,R:.-_ _... __ _ 

l~ ~ -----+-- ___ _.:::.;80:::.....___ 
_ ____ ,_4_,_0 

Varinhili critiche che potrebbero influire sul ric;ultato: 

l ______ _ 

Stima delle ris orse finanLiarie necessarie: 
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	tre

